
ANNO XXVI / NUOVA SERIE / N. 2 <s<*dil,e" "• **»• _pcita!e jruppo 1/70) 

Ovidio Lefebvre trasferito 
alla divisione chirurgica 

Ovidio Lefebvre è stato trasferito ieri dal centro di rianimazione ad una sala della 
divisione chirurgica. Intanto il presidente della Corte Costituzionale, Paolo Rossi, ha 
ordinato un'inchiesta per accertare le sue reali condizioni di salute. Si punta forse a 
far ritardare l'inizio del dibattimento per far scattare i termini della prescrizione. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un discorso del presidente della Camera 

La crisi è grave 
Soluzioni adeguate 
sono molto urgenti 
Condanna ferma e totale dei recenti delitti - Appello ai partiti e al­
le organizzazioni democratiche per un'incisiva azione riformatrice 

ROMA — U compagno Pie­
tro Ingrao, presidente della 
Camera dei deputati, in un 
discorso tenuto ieri a Fon­
di — in occasione di un con­
vegno — lia affrontato i gran 
di temi del momento grave 
che il Paese sta attraversan­
do. « Sentiamo il bisogno -
ha esordito Ingrao — di rin­
novare l'allarme per l'ondata 
di violenza che sta insangui­
nando la fallitale. Sabato un 
feroce assassinio ha stronca­
to la vita di altri due gin 
vani. Non conosciamo anco­
ra il nome e il volto degli 
assassini. Ma guai se qual­
cuno scrollasse il capo in 
differente, solo perchè quei 
due giovani sono di estrema 
destra, o cercasse una giu­
stificazione citando la lun­
ga lista di giovani di sini­
stra aggrediti o uccisi da 
squadre fasciste. Sarebbero 
ragionamenti aberranti. 

< La condanna di questi de­
litti — ha proseguito Ingrao 
— deve essere ferma e tota­
le. anche in nome del patri­
monio della Resistenza anti­
fascista. d i e fu lotta per la 
libertà, il rispetto della vita 
e della persona umana, per 
la democrazia. L'attacco dei 
gruppi eversivi è diretto con­
tro questo patrimonio, con­
tro questo legame tra popo­
lo e democrazia, contro le 
conquiste che ne sono sca­
turite per il popolo. C'è chi 
vuole dimostrare che il re­
gime democratico è incapace 
di decidere e di rinnovare 
il Paese. Si vuole impedire 
che si affermi un nuovo or­
dine democratico che abbia 
come perno aggregante il 
mondo del lavoro. Si punta a 
determinare una miscela e-
splosiva che scaturisca dal­
l'intreccio della resistenza for­
sennata dei ceti privilegiati. 
il peso degli interessi cor­
porativi. le congiure di sette 
tanto più violente quanto più 
disperate. 

e La minaccia è grave: il 
regime democratico — ha av­
vertito il presidente della Ca­
mera — potrà respingerla se 
imparerà a prendere decisio­
ni rapide, ciliare ed organi­
che. nelle sedi e nelle for­
me limpide, indicate dal no­
stro sistema istituzionale. 
Proprio perchè crediamo pro­
fondamente nel ruolo dei par­
liti sentiamo il bisogno che 
essi non si perdano nei bi­
zantinismi e sappiano adem­
piere alla loro grande fun­
zione di sintesi. Gli orienta­
menti anche giusti perdono 
efficacia, se non tengono con­
to dei tempi incalzanti e 
drammatici delia crisi. E non 
possiamo più procedere a 
brandelli, per spezzoni sepa­
rat i . 

« Si discute mo!to in questi 
giorni di produttività — ha 
proseguito Ingrao —. Ma il 
calcolo della produttività non 
può essere chiuso solo in 
certi campi e in certe azien­
de. Sembra assurdo ragiona­
re solo sulla produttività di 
ristretti comparti dell'indu­
stria. continuando a lasciare 
in posizione marginale e su­
balterna tante fasce del mon­
do delle campagne, tanti pae­
si delle zone interne e oggi 
anche tanta parte del mon­
do giovanile urbano. O sapre­
mo determinare le risorse e 
le scelte produttive che im­
mettano nello sviluppo mo­
derno questa Italia emargi­
nata e degradata, oppure re 
steri» non solo un equilibrio 
disastroso dei nostri scambi 
cosi l'estero ma anche un'a­
rea enorme da assistere con 
costi altissimi, non solo fi­
nanziari. ma sociali e politi­
ci. in cui continuamente gli 
strateghi dell'eversione cer­
cheranno truppe e retroterra 
per le loro congiure. 

e Non basta perciò affer­
mare la necessità della pro­
grammazione. Devono cambia­
re i contenuti. ì soggetti. le 
forme della programmazione. 
Dobbiamo puntare ad una 
crescita della produttività, del­
l'insieme del corpo sociale: e 
quindi fare bilanci rigorosi. 
ma veri, in cui siano calco­
lati anche tutti i costi che 
derivano ' per " il Paese dal 
mantenimento di una base 
produttiva così ristretta e ini­
qua. Dallo spreco di risorse 
umane e materiali, determi­
nato dall'esistenza di zone co­
si estese a bassissima produt-

' SEGUE IN ULTIMA 

In una manifestazione a Sesto San Giovanni 

Napolitano sollecita 
un governo d'emergenza 
ROMA — Il compagno Giorgio 
Napolitano, della direzione del 
PCI. parlando ieri a Sesto San 
Giovanni, ha affrontato i te 
mi della situazione politica e 
delle sue prospettive. 

e Si parla molto — ha detto 
— della soluzione di governo 
che noi comunisti abbiamo in­
dicato come necessaria: quella 
di un governo di unità demo­
cratica. E vi si op|K)iigono, 
da varie parti, obiezioni e 
rifiuti. Ma nella nostra im­
postazione sono strettamente 
collegati fra loro il giudizio 
che diamo della situazione del 
Paese, gli indirizzi che pro­
poniamo e la soluzione di 
go\erno che prospettiamo. 
Partiamo da un giudizio che 
mette l'accento sulla gravità 
dei problemi da affrontare. 
Abbiamo criticato sin da ot­
tobre la tendenza del gover­
no all'autosoddisfazione e alla 
sottovalutazione dei gravi svi­
luppi della crisi del Paese. 

«Ancora nei giorni scorsi e-
sponenti del governo — ha 
affermato Napolitano — han­
no insistito sull'importanza dei 
risultati conseguiti nel corso 
del 1977: ebbene, noi abbiamo 
avuto una parte troppo gran­
de nel conseguimento di quei 
risultati per poterli dimenti­
care o trascurare. Ma dicia­
mo che negli- ultimi mesi non 
si è operato con rigore e coe­
renza per consolidare i risul 
tati ottenuti soprattutto sul 
piano del contenimento della 
inflazione e del miglioramen­
to della bilancia dei pagamen­
ti. per condurre un'efficace 
politica di sostegno dell'atti­
vità produttiva e dell'occupa­
zione e per avviare uno sfor­

zo di risanamento e di raf­
forzamento dell'apparato pro­
duttivo, di rilancio — secon­
do precise linee di program­
ma — degli investimenti pro­
duttivi. 

«E sono cosi giunte al pun­
to di rottura le crisi eli al­
cuni settori e di alcuni gran­
di gruppi industriali, le si­
tuazioni di alcune città e zo­
ne del Mezzogiorno: sempre 
più acuto — ha continuato 
Napolitano — si è fatto in una 
parte del Paese e tra i gio­
vani. il problema della disoc­
cupazione: si è diffuso un 
senso di insicurezza e di al­
larme tra vasti strati di la 
voratori. Sono nello stesso 
tempo venuti al pettine i 
grossi nodi del dissesto del­
la finanza pubblica, e si so­
no ulteriormente degradate le 
condizioni della scuola e del­
l'Università. della pubblica 
amministrazione, dell'ordine 
pubblico. Stiamo avendo in 
questi giorni drammatiche 
prove dell'inadeguatezza e del 
ritardo delle misure e della 
azione del governo a tutela 
dell'ordine democratico nella 
città di Roma, insanguinata 
e sconvolta da una paurosa 
spirale di provocazioni e di 
violenze omicide. 

« E' di fronte a ciò — ed 
in funzione della politica di 
risanamento e di rinnovamen­
to che occorre portare avan­
ti con severità e con corag­
gio in tutti i campi — che 
acquista il suo vero signi­
ficato la proposta di un go­
verno di unità democratica. 
Sappiamo bene che da tren-

SEGUE IN ULTIMA 

La forza democratica deve stroncare la spirale delle provocazioni 

Sdegno per il barbaro assassinio 
Violenze di fascisti nella capitale 

Il crimine' rivendicato da sedicenti «Nucle i armati di contropotere territoriale» - Impressionante catena di azioni 
squadristiche ieri nella capitale - Grave un giovane accoltellato - Assaltate sedi del nostro partilo, del PSI, del PSDI 
Le indagini ancora ferme alla ricostruzione dei fatti di sabato sera - Episodi teppistici e attentati anche in altre città 

I medici: nessuna speranza per il giovane colpito dai carabinieri 

Petroselli: «Un sussulto della coscienza civile» 
~Scl c-or-o ilfll'airollaln - a-?cinlilra unita-" 

ria Molla-i ieri |iuiiti'ri{!gio nrlla -o/.ionc 
i imitmi- ln d e l l ' M I H T O H C il compagno Luigi 
IVlm-cl l i ha l icito fra l 'altro: r II primo 
-••iitinic-nlo >• ili orrori-, di co imno/ ionr . ili 
<-i>nIuglii> per i familiari ilelli- \ i t t in i c col­
pite dalla m i m a ululala cr iminale . I.a "lilla 
alla democrazia a l imenta la dalla -trnlejiia del 
terrorismo e. della i in len/a . a'-imii' la for­
ma ili una liarliara nianomi-rimic «lei \a lor i 
più elementari ed insiemi- più alti ili uma­
nità e ili r o m h r n / i i propri della c i \ i l l à de­
mocratica naia dalla l{e<-i-len/a. 

« Solo chi si oppone radicalmente alle ra­
gioni ideali più profonde della lolla eman­
cipatrice della cla-.-c operaia può introdur­
re. di fronte al \ i l e a-?a—inio dei due gio-
\ an i missini . una aberrante d i - l in / i one di 
\n lori . Il >cgno è que l lo dei nemici del mo­
bilienti» operaio, il bersaglili è il regime de­
mocratico. 

« I.a lotta al fa*ci?mo. per isolare "e ntel-
Icre in condizioni di non nuocere un partilo 
come il MSI cl ic è «cuoia di odio e di \ io* 
len/n. per couqui- tare al le ragioni del la de­
mocrazia i giovani c h e ne subiscono l'in-
f lucn/a . e oggi una battaglia polit ica n i 
ideale che ch iama in cali-a i compit i dello 
Stalo repubblicano ed i i i - iemc l'azione uni­
taria del le grandi forze popolari. Qui *i 
tocca un nodo centrale . Dal bi lancio del le 
due giornale regnate dall 'azione i o n i ergen­
te del terrori-ino mascheralo di " ro-»o " e 
dello squadrismo fa-cista, i quali hanno col-
pi lo . ancora una \ o l l a . restando -o-Ianzial-
ineiilc impuni t i , esce la conferma c h e c'è 
una emergenza che i l c \ e r--ere fronteggia­
la anche in termini di governo e con il 
sostegno di una nuova mobil i tazione poli­
tica. c iv i l e e morale della città e di tutte 
le sue i-t itt i / ioni democrat iche . .Nr^iinn 

può il ludersi di in t imidire una capitale 
cl ic vuole r imanere più clic mai aperta alla 
ragione, alla democrazia, a l l 'anti fascismo. 
Il tentat ivo di espropriare Roma del suo 
diritto all 'esercizio del le libertà democrati­
che i- alla sicurezza è dest inalo a fallire. 
Deve e—ere chiaro che non si può lasciare 
colpire i m p u n e m e n t e le sezioni del no-Irò 
come ili altri parli l i - e n / a che si apra un 
varco per i nemic i della democrazia e di 
ogni ordinala convivenza c iv i le . Ecco la ri-
spo-ln che es ig iamo r l ' impegno c h e assu-

| inianii». I.a vigi lanza e l 'unità -mio più d i r 
I mai le armi ili quei sussul to della co-cien-
1 za c iv i le della città c h e è in grado di tra­

sformare l'orrore, la commozione , lo sdegno 
; in un'azione permanente e organizzala con-
i Ini il lerrori-mo e la violenza, per l'affer-
, inazione dei valori di libertà, di giti-tizia. 
I di solidarietà, per la dife-a e lo sv i luppo 
! della democrazia ». 

Imminente viaggio a Washington dell'ambasciatore Gardner 

La crisi italiana all'esame del governo USA 
Spinte a inammissibili atti di ingerenza 

Le eravi rivelazioni «lei «New York Times» non sono state smentite -• Discussioni all'interno dell'amministrazione - dar-
ter sull'atteggiamento da assumere verso un'eventuale partecipazione elei comunisti al governo - Scontro fra due linee 

c r 

DAL CORRISPONDENTE 
WASHINGTON — e Storno già 
a qualcosa di più della non 
indifferenza. si sta sfiorando 
l'ingerenza >; questo il com­
mento che è possibile coglie­
re oggi in ambienti politici a-
mericani dopo le rivelazioni 
di sabato del New York Ti­
mes secondo cui l'ammini­
strazione Carter si appreste­
rebbe. in un modo o in un 
altro, ad esprimere la pro­
pria contrarietà di fronte al­
la prospettiva di un ingresso 
dei comunisti i'.aliani nel go 
remo o di un aumento del 
loro peso nello schieramento 
sul quale il governo si regge. 
l*e notizie pubblicate dal quo 
tidiano di Scic York non so­

no state smentite. Il che vuol che l'amministrazione ameri-
dire che .\o«u autentiche. Tra cana vede con preoccupazio-
di esse prende spicco l'an- \ ne la possibilità di un muta-
nuncio che l'ambasciatore a-
mericano a Roma. Richard 
Gardner. raggiungerà \\'a 
shington nei primi giorni del­
la settimana per « consulta­
zioni *. 

In tempi normali non ci sa­
rebbe nulla da dire, ovvia­
mente. su un viaggio di que­
sto genere. Ma questi non 
seno tempi normali. E il fai 
io che al viaggio sia stato 
conferito il significato di une 
» consultazione » sulla situa 
zione politica italiana è un 
fatto che ha un carattere pre 
ciso. Con esso si vuol d're. 
nella migliore delle ipotesi. 

La Juventus stacca 
il Milan (e Rivera 
sbaglia un rigore) 

Di nuovo sola in vetta alla classifica la Juventus, che 
ha superato, se pure a fatica, la difficile prova di Pe­
scara. Nuovo mezzo passo falso del Milan. costretto al 
pari in casa dal Verona. Sono stati proprio i veronesi 
ad andare in vantaggio per primi. Turone ha riagguan­
tato quasi allo scadere l'1-l. dopo che Rivera aveva di 
nuovo fallito un calcio di rigore. Il Vicenza, pur non 
riuscendo a superare il Napoli, ha offerto un'altra otti­
ma prestazione e ha al suo attivo ben due pali e nume­
rose altre occasioni da gol. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 

guarda il nostro Paese, la 
palese incapacità dimostrata 
dalla Democrazia cristiana di 
governare decentemente l'I­
talia . dovrebbe far - cadere. 

uate per 
ruolo nel­

la XATO. i/ veto all'ingresso 
dei comunisti in un governo 
d'emergenza che comprenda 

mento dell'attuale quadro pò 
litico italiano e che di fron-

S te ad esso si ripromette di I dietro garanzie adeg 
assumere una posizione pub- } quanto riguarda il ri 
blica. Se ciò avvenisse, sa- I 
remmo all'ingerenza. Ma già j 
adesso, come si è detto, sia j 
mo a qualcosa di più della } le forze dell'arco cosiìluziona 
non indifferenza. ; le; i sostenitori della secon 

« Xon indifferenza, r.on in \ da affermano invece che uno 
gerenza > «• — come è noto j *viluppt> di questo genere sol 
— la formula adottata : da \ leverebbe da parte del Cc.n 
Carter per definire l'atteggia | presso una tale ondata di cri 
mento dell'attuale ammini \ Uchc net confronti ai Carter 
straziane nei confronti del TUO- j ^^^^.J"^™"^*'*''^ 
lo dei comunisti nella vita pò " 
litica di alcuni Paesi euro­
pei. 

Tale formula rappresenta 
un certo mutamento rispetto 
alla strategia delle ammini­
strazioni precedenti che ave-

j vano adottato costantemente 
la politica dell'ingerenza. Stia­
mo per tornare a questa po­
litica? E' l'interrogativo che 
oggi a Washington ci si pone 
notando, al tempo stesso, che 
un passo verso questa possi­
bilità è stato effettivamente 
compiuto lasciando senza 
smentite le rivelazioni del 
New York Times. 

.Y-.n è possibile, al momen­
to. cercare di stabilire se ci 
si fermerà qui o se si andrà 
oltre. I pareri sono discordi 
e riflettono l'incertezza che si 
manifesta all'interno dell'am 
ministrazione. Due linee, in 
effetti, si stanno scontrando. 
I sostenitori della prima ri-
tengalo che. per quanto ri-

praticamente insostenibile, per 
cui sarebbe preferibile inco 
raggiare in Italia elezioni an 
iicipate piuttosto che avallare 

. m qualsiasi modo un governo 
con i comunisti. 

A quest'ultima corrente pa­
re faccia capo l'ambasciatore 
Gardner. E' accertato ad o-
gni modo che egli ha solleci­
talo il richiamo per e consul­
tazioni > allo scopo di rimette­
re ogni decisione allo stesso-

.presidente degli Stati Uniti 
per non trovarsi esposto al­
l'accuse di taver ceduto ai 
comunisti ». 

Lo scontro tra le due linee 
si risolverà, molto probabil­
mente. nel giro di una sflti 
mona in concomitanza con gli 
sviluppi della situazione poli 
tica italiana. E' possibile, ma 
non è sicuro, che si arrivi ad 
una dichiarazione pubblica 
che. sulla falsariga di quella 
rilasciala dopo l'incontro di 
Carter con Mitterrand, mani­

festi l'ostilità dell'ammini 
straziane americana ad ogni 
aumento del ruolo dei comu­
nisti nella ~ determinazione 
delle scelte politiche del go 
verno. Ciò rappresenterebbe. 
ovviamente, oltre che un ro 
vesciamento della formula 
« non indifferenza, non inge 
renza >. un pesante, intolle­
rabile intervento nella rifa 
interna del nostro Paese di 
fronte al quale ogni demo­
cratico non potrebbe che ai 
sumere un energico atteggia 
mento di condanna. 

tro il quale si situano le mo.t-
SP nei confronti del nostro 
Paese — annunciata dalla se 
ne di articoli del New York 
Times di cui ci siamo occu 
pati la settimana scorda — I 
il quadro italiano è divergo, j 
Al punto in cui sono le cose ! 
nel nostro Paese, in effetti. 
sarebbe insensato orientare le • 
proprie scelte sulla Ixisc dei I 
precari eouiliiiri interni ame 
ricam. I*e scelte italiane de 

I cono essere libere e autono 

' me se non si ruo'e far com 
. . , . , | piere un passo indietro a tut 
\on e escluso, tuttavia, che , f a / o siWazione non solo ita 

c' V ie™' "' * *e??aU > " ' '^na ma anche ir.temaziona 
tuah. Ali interno ael gruppo j le Dorere dpl gnrerno e del. 
dirigente americano, infatti. \ {e fnr:e po j m c / , P . ,„ quexi„ 

momento, è far presente, con 

ROMA — Una catena di vio­
lenze fasciste, di sanguinosi 
raid per le strade e di ag­
gressioni isolate hanno tor­
mentato per una giornata in­
tera la vita della capitale. 
mentre è ancora forte lo sgo­
mento per il barbaro assassi­
nio dei due giovani iscritti 
al MSI. compiuto l'altra sera 
al Tuscolano da sei terrori­
sti. Il criminale attentato è 
stato rivendicato nella serata 
di ieri con un messaggio re­
gistrato, da i « Nuclei armati 
di contropotere territoriale ». 
A cominciare dalla mattinata 
è stato un susseguirsi conti­
nuo di notizie inquietanti, che 
giungevano da ogni parte del­
la città, suscitando tensione e 
angoscia, ma anche fé vive e 
responsabili reazioni. di pro­
testa democratica., 

Una delie p r ime. notizie 
drammatiche è giunta dai me­
diti dell'ospedale San Gio­
vanni: purtroppo non c'e piii 
alcuna speranza — hanno det­
to — per Stefano Recchioni. 
il missino di 19 anni colpito 
alla fronte da un colpo di 
pistola durante lo scontro a 
fuoco tra fascisti e carabi­
nieri avvenuto l'altra sera. 
due ore dopo l'attentato da­
vanti alla sezione del MSI. 
Il giovane, hanno spiegato i 
sanitari, è a clinicamente mor­
to »; è cioè rimasto solo il 
cuore a battere mentre l'elet­
troencefalogramma è piatto. 

Il bilancio delle violenze di 
ieri era già pesante fin dal 
primo pomeriggio: otto per­
sone ferite, tutte dai fascisti. 
una delle quali e in condizio­
ni molto gravi. Si chiama Ai­
do Codan, ha 27 anni, e im­
piegato di banca, ed e di si­
nistra. pur non militando in 
alcun movimento politico. E" 
stato pugnalato con due col- | 
pi alla schiena da una deci- | 
na di missini, dopo essere j 

! capitato p?r caso ai centro ì 
i di un furioso raid squadristi- | 

co alì'Alberone. Hanno scel­
to lui a caso, o forse soltan­
to perchè viaggiava a bordo 
di una « Diane * (divenuta un 
simbolo, chissà come, per i 
fascisti) e perchè aveva i ca­
pelli lunghi. Ora è ricoverato 
al San Giovanni con la pro­
gnosi riservata. L'aggressione 
che ha subito è per cen i ver­
si simile a 

Argan: « Non 
abbandonarsi 
alla passività 
ma reagire 

all'eversione » 
ROMA — I n un ' in t e rv i s t a al 
« GR1 », il s indaco di R o m a 
Car lo Giul io Argan, ha 
e sp res so « il cordogl io della 
ci t tà ai famil iar i del le due 
g iovaniss ime v i t t ime e lo 
sdegno p e r quel lo che è u n 
del i t to vo lu to , p r e m e d i t a t o . 
c o m p i u t o a f reddo e nel 
m o d o più sp i e t a to . Io affer­
m o nel m o d o p iù a s so lu to 
— ha p rosegu i to il s indaco 
di R o m a — l 'es t ranei tà di 
ques t i c r imin i a n c h e ai rea­
li moven t i sociali di scon­
t en to e d r r a b b i a che pos­
sono fars i i s t iga tor i di at t i ­
vi tà de l i t tuosa . Si t r a t t a in 
q u e s t o ca so di ben a l t r i de­
l i t t i . 

« I t e r ro r i s t i , a quel che 
s e m b r a , s a r e b b e r o giovani 
c o m e le lo ro v i t t ime . Que­
s t o — ha c o n t i n u a t o Argan 
— mi r a t t r i s t a a n c o r a di 
p iù pe rchè , e v i d e n t e m e n t e . 
s o n o s t r u m e n t i p robab i l ­
m e n t e ignar i di u n a vo lon tà 
p e r v e r s a che t en t a di c r e a r e 
u n c l ima di . d i s o r d i n a l e di 
p a u r a p e r a l lon tanar^^" I ta ­
lia dal s u o c a m m i n ò d e m o ­
c ra t i co . da l p r o g r e s s o delle 
s u e is t i tuzioni democra t i ­
che e resp inger la ve r so for­
m e inacce t tab i l i di total i ­
t a r i s m o . 

« La c i t t à — h a prose­
gu i to Argan — deve es se re 
difesa. E q u e s t o è il com­
pi to del le a u t o r i t à d i Pub­
blica s icurezza . La c i t t à — 
ha conc luso il s i ndaco della 
cap i t a le — deve s o p r a t t u t ­
t o d i fenders i con i p r o p r i 

non mancano forze consìsten 
ti le quali si rendono ben 
conto che arrivare oggi in 1-
talia ad una situazione che 
spinga i comunisti alla oppo 
sizione significherebbe aggra 
vare tutti i problemi *enza 
prospettive prevedibili di tro­
vare vie ài uscita accettabi­
li. Quel che complica la si 
tuazione. tuttavia, è il fatto 
che il Congresso, nella sua o-
stilità nei confronti dell'am 
ministrazione Carter, coglie­
rebbe l'occasione di un even 
tuale ingresso dei comunisti 
italiani nel governo per ac 
cusarla di e debolezza >. E la 
attuale amministrazione non è 
ne abbastanza unita ne ab 
bastanza solida per resistere 
ad una campagna di questo 
genere. 

Ma se questo è i' quadra 
della situazione americana en 

la fermezza necessaria, che t 
problemi politici italiani si ri 
solvono in Italia e non in 
America. 

Ciò non vuol dire assume­
re una posizione di ostilità nei 
confronti degli Stati Uniti, ma 
a condizione che gli Stati Uni­
ti rispettino a loro volta le 
libere scelte italiane rinun­
ciando a ingerenze che oggi 
non potrebbero essere tollera 
te. Un atteggiamento di que­
sto genere è il solo possibile'. 
Esso troverebbe in America 
forze importanti capaci di ap­
prezzarlo al di là delle oscil 
lozioni di una amministrazio­
ne che spesso dà l'impressio-

' ne di ricercare nel ritorno ci 
passato l'alibi della sua diffi­
coltà nel far fronte al futuro. 

Alberto Jacoviello 

» quella avvenuta | " ^ g - *™™ì° J » P ™ ? ™ 
ieri none m una strada de:- coscienza, n o n al lontar .an-
la Balduina, dove un a: tm l dosi dall a t t iv i tà pol i t ica in 
r-ovane. non conosciuto per « n a s o r t a di qua lunqu i s t i ca 

i le sue idee politiche è stato | pass iv i tà , m a al c o n t r a r i o , 
preso a revolverate da tre g;o- j r eagendo po l i t i camen te , at-

I t r a v e r s o l 'unione del le for-
i ze d e m o c r a t i c h e , a ques t i 
j t en ta t iv i di d i s t ruz ione del­

la d e m o c r a z i a i ta l iana ». 
- Dopo le gravi violenze di 

ques t i g iorni il Consigl io 
c o m u n a l e di R o m a h a de­
ciso di riunirsi in s e d u t a 
s t r a o r d i n a r i a nel pomer ig­
gio di oggi . Già s t a m a n e si 
t e r r à una r iun ione t r a le 
G iun te - del Campidog l io , 
de l la Reg ione Lazio e del la 
Provinc ia . • Doman i ino l t re 
ci s a r à u n a riunione t r a Co­
m u n e , Regione e gli aggiun­
ti d e l . s i n d a c o del le vent i 
c i rcoscr iz ioni c i t t ad ine . 

P rese di posiz ione e do­
c u m e n t i s o n o s t a t i a p p r o ­
vat i dallTJDI e dal la Fede­
raz ione CGIL-CISL-UIL di 
R o m a , che h a l anc i a to t r r t 
appe l lo affinchè s i a n o con­
voca te a s semblee in t u t t i 1 
luoghi di lavoro . 

vani, fuggili poi su una moto. 
mentre si trovava fermo con 
una ragazza a bordo delia 
sua « Diane ». E* stato rag­
giunto da due proiettili al 
collo e a un braccio, ma for­
tunatamente se l'è cavata con 
lesioni leggere. Il gesto è sta­
to rivendicato, con una tele­
fonata al Messeggero da una 
formazione terroristica di de­
stra. Giustizia nazionale rivo­
luzionaria. 

Ma vediamo da vicino la 
cronaca di questa domenica 

' Sergio Criscuoli 
SEGUE IN ULTIMA 

Nella foto Mite il titolo duo im-
mogini dolio OTIT I violoni* do! 
noofatci*ti • Roma: a tiniitra 
via Twtcolana bloccata con auto­
bus motti di travorM; a dot tra 
l'intorno devastato dalla anione 
del PCI noi proni di piano del-
l'Albero no. 
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